
Altro che «Piano Marshall» per il
Nord Africa. «Sciupone l'Africa-
no», al secolo Silvio Berlusconi, è il
Pinocchio delle chiacchiere, recor-
dman imbattibile su scala planeta-
ria quanto a impegni internaziona-
li sbandierati e mai mantenuti. Si
fa paladino dell’accoglienza,stacca
assegni al governo di Tunisi per-
ché si accolli il rimpatrio dei mi-
granti. Ma cifre e statistiche inchio-
no il «signor Marshall» alla realtà
dei fatti. Nel mondo reale l’Italia,
maglia nera del G8, spende più in
auto blu che in Aiuto Pubblico allo
Sviluppo: 2,1 miliardi di euro con-
tro 4 miliardi! Un buco di 18 miliar-
di di dollari rispetto ai fondi pro-
messi dal G8 di Gleneagles nel
2005. Le cifre sull’Aiuto Pubblico
allo Sviluppo (APS) diffuse l'altro
ieri dall’Ocse confermano che i Pae-
si ricchi non stanno mantenendo le
promesse fatte ai Paesi poveri.

IMPEGNI INEVASI

Per comprendere la gravità del ri-
tardo, Oxfam ha calcolato cosa si
potrebbe realizzare con i fondi
mancanti. La somma di 18 miliar-
di di dollari permetterebbe di man-
dare scuola ogni bambino sulla ter-
ra, di pagare lo stipendio a quasi
800mila ostetriche nell’Africa
sub-sahariana - dove i tassi di mor-
talità materna sono i più alti del
mondo - e di acquistare zanzariere
di vitale importanza per un milio-
ne di persone, proteggendole dal-
la malaria. Una malattia che ucci-
de lo stesso numero di persone,
quasi un milione ogni anno. I 18
miliardi di dollari mancanti (12,5
miliardi di euro) corrispondono
inoltre a soli quattro giorni di spe-

se militari a livello mondiale. Nel
2005, il G8 ha promesso di stanzia-
re 50 miliardi di dollari in più in
APS. La metà di questa somma, 25
miliardi di dollari, era destinata
all’Africa, ma solo 11 sono stati stan-
ziati per questo continente.

Tra i Paesi che non mantengono
gli impegni spicca l’Italia, il maggior
ritardatario rispetto alle promesse
del G8. Il nostro Paese ha contribui-
to solo con lo 0,15% del Pil per un
ammontare di 2,1 miliardi di euro
stanziati nel 2010. Eppure, nello
stesso anno il governo italiano ha
speso ben 4 miliardi di euro per au-
to di servizio e autisti a disposizione
di ministri e funzionari e per le auto
dedicate a servizi speciali e di vigi-
lanza urbana «Anche se molti Paesi
stanno soffrendo per la crisi econo-
mica, le nazioni più povere sono col-

pite in modo ancora più duro. Ta-
gliare gli aiuti a questi paesi signifi-
ca privare i poveri di acqua pulita, di
medicine salvavita e di cibo», avver-
te Farida Bena, portavoce di Oxfam
Italia. «I Paesi poveri sono privati di
ben 18 miliardi di dollari di aiuti vi-
tali, sebbene 64 milioni di persone

in più siano state  ridotte in povertà
dalla crisi finanziaria. L’Italia veste
la maglia nera e può recuperare solo
con una decisa inversione di rotta,
ma finora non c’è stato alcun segna-
le in questa direzione».

I numeri dell’aiuto dei Paesi Ocse
sono cresciuti leggermente rispetto
allo scorso anno: la spesa totale per
gli aiuti è infatti aumentata da
119,7 a 128,7 miliardi di dollari.
Tuttavia, le ripercussioni dell’attua-
le crisi economica non produrranno
effetti prima del prossimo anno.

MAGLIANERA

Per sette Paesi l’aiuto, in percentuale
del Pil, è in realtà diminuito: 41 anni
fa i Paesi ricchi hanno promesso di
dare lo 0,7% del loro Pil in Aiuto Pub-
blico allo Sviluppo . Ma oggi solo cin-
que Paesi hanno raggiunto questa
percentuale (Danimarca, Svezia,
Olanda, Norvegia e Lussemburgo). I
Paesi dell’Europa occidentale si sono
impegnati in sede di Unione Euro-
pea a destinare lo 0,7% del Pil in Aps
entro il 2015. Tuttavia, mentre man-
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Aiuti allo sviluppo

B. parla di pianoMarshall
Ma laGrecia dàpiùdi noi
Gli Aiuti allo Sviluppo valgono
meno delle auto blu: l’ultima
vergogna dell’Italia governata
da Silvio B. Maglia nera nel G8,
superata anche dalla Grecia: i
dati dell’Ocse inchiodano il Pi-
nocchio di Arcore...

Donne e bambini attendono la distribuzione di aiuti alimentari nel campoprofughi di Khalma nel Darfurmeridionale
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Due miliardi nel 2010
Ma per le auto blu
spendiamo il doppio

p Il rapporto Ocse 2010 rivela un primato italiano d’avarizia nel sostegno ai Paesi poveri

pNonostante la crisi finanziaria Atene ha destinato una quota di Pilmaggiore della nostra
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